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Continuare 
a dare risposte
di Giovanni Piersanti

tiamo attraversando un periodo tragicamente 
particolare, quasi surreale. Per fortuna, il setto-
re agroalimentare non ha subito alcuna sospen-

sione dell’attività produttiva e, perciò, vorrei rassicurare 
Soci e collaboratori: C.A.C. sta continuando a svolgere il 
proprio lavoro, nonostante l’emergenza Covid-19.

Nello specifico stiamo utilizzando, ove possibile, lo 
smart working, il distanziamento sociale viene rispettato 
e abbiamo fornito a tutti i dispositivi di protezione in-
dividuale. Inoltre, stiamo sanificando gli ambienti come 
da protocollo, abbiamo modificato alcuni turni di lavo-
ro in modo da gestire meglio gli spazi comuni e, infine, 
abbiamo messo in atto altre disposizioni e accorgimenti 
per offrire a tutti un ambiente di lavoro completamente 
sicuro.
In sostanza, tutti i settori aziendali sono in attività: re-
parti, magazzini, officina, laboratorio, uffici, assistenza 
tecnica e selezioni di campagna (quest’ultimo settore, 
tra l’altro, si è trovato a dover svolgere un lavoro da re-
moto verso i clienti, perché solo alcuni hanno visitato le 
proprie colture).
Le decisioni condivise e le puntuali comunicazioni del 
lavoro svolto dal C.d.A. sono da sempre un fiore all’oc-
chiello della nostra Cooperativa. Ora però ci siamo tro-
vati a non poter effettuare le riunioni tecniche di marzo 
e a dover rimandare l’Assemblea di Bilancio. Per quanto 
riguarda quest’ultima, abbiamo richiesto di utilizzare i 
180 giorni dalla chiusura dell’esercizio. Pertanto, la data 
presunta sarà, in prima convocazione, antecedente il 28 
giugno e in seconda convocazione entro i 30 giorni suc-
cessivi.

In vista di tale appuntamento dovremo trovare la moda-
lità per svolgere l’Assemblea (magari in collegamento da 
più sedi territoriali) perché senza l’approvazione del bi-
lancio non possiamo effettuare il saldo del conferimento 

2019; tra l’altro, si dovrà anche eleggere il nuovo C.d.A. e 
nominare la nuova Società di Revisione.
Il C.d.A., nella riunione del 22 aprile, oltre alla redazione 
del bilancio 2019, ha elaborato anche una proposta per 
ciò che concerne il pagamento del conferimento. Come 
noto, la nostra Cooperativa emette un pagamento a di-
cembre per il 90% del prezzo di riferimento più le integra-
zioni, lasciando il restante 10% e gli eventuali premi (per 
alcuni Soci una cifra considerevole) a dopo l’Assemblea; 
di norma, il saldo veniva effettuato verso metà maggio. 
In Consiglio abbiamo considerato che i Soci non pos-
sono aspettare così tanto (si parlerebbe di agosto), in 
quanto dovranno far fronte ai loro programmi debitori, e 
che la somma da liquidare a saldo sarà di circa 4 milioni 
di euro. Di conseguenza si è deliberato di pagare un se-
condo acconto che comprenda anche gli importi del pre-
mio qualità, fino ad arrivare alla misura del 97%. Questa 
somma è stata accreditata con valuta al beneficiario con 
data fissa 14 maggio 2020.

Nella stessa riunione abbiamo deliberato di stanziare un 
contributo di solidarietà di circa 100.000 euro a favore 
dei Sistemi Sanitari Regionali. Certi della sensibilità dei 
Soci C.A.C., ci siamo permessi di non considerare per 
l’anno 2019 la remunerazione del capitale sociale. Da 
qui la proposta di non riconoscere il dividendo, non sen-
za aver dato merito ai Soci di aver rinunciato a esso per 
contribuire a sostenere la sanità territoriale.
Un’ultima comunicazione: il Consiglio all’unanimità ha 
scelto di non aderire ai decreti Cura Italia e Liquidità e di 
pagare tutte le scadenze con il fisco, le rate dei mutui in 
scadenza e i contributi dei lavoratori.
Una vera Economia Etica canalizza le risorse dove esi-
stono maggiori problemi.

Mi auguro che condividiate le scelte fatte, così come mi 
auguro di vedervi a breve alla nostra Assemblea. 

S
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GLI UFFICI DELLA COOPERATIVA SONO APERTI E OPERATIVI. 

STIAMO ADOTTANDO LE MISURE NECESSARIE PER OFFRIRE A TUTTI LA MASSIMA SICUREZZA 
NELL’AMBIENTE DI LAVORO. RICORDIAMO AI SOCI CHE AVESSERO NECESSITÀ DI VENIRE IN SEDE 
DI ATTENERSI SCRUPOLOSAMENTE ALLE NORME PRECAUZIONALI ANTI COVID-19
(MASCHERINA, GUANTI, DISTANZIAMENTO). GRAZIE.
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Raccolto 2020: 
andrà tutto bene?
di Stefano Balestri
Direttore C.A.C.
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30 
milioni di euro

fatturato stimato 2020

14
milioni di euro

remunerazione prevista 
per il prodotto conferito 

dai produttori

6,7
milioni di euro

remunerazione prevista 
per il lavoro dipendente

4,4
milioni di euro

remunerazione prevista 
per l’attività connesse

alla produzione

Dati stimati per l’anno 2020
5.200

ettari

1.300
colture 

specializzate
UTILE LORDO PREVISTO utilizzato per imposte e per i fondi previsti dallo statuto
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D opo una serie di annate positive le previsioni per 
la campagna in corso sono improntate alla pru-
denza.

L’andamento stagionale negli ultimi mesi 
non è stato dei migliori e la carenza di precipitazioni sta 

cominciando a manifestare i suoi effetti 
sia sulle colture biennali che sulle primaverili.

Se le prime, nonostante lo sviluppo un po’ ridotto per lo 
stress idrico, si sono giovate del clima secco che ha reso 
più facile controllare le principali avversità fungine, il de-
ficit di precipitazioni della primavera sta condizionando 
lo sviluppo delle colture annuali in regime di seccagna; 
se non arriva a breve una buona pioggia, la resa finale 
sarà compromessa.

In considerazione di quanto sopra e vista l’estrema 
variabilità del clima, nel valutare il fatturato 
abbiamo applicato un fattore di correzione 

verso il basso alle rese medie degli ultimi anni. 

Auspichiamo ovviamente delle rese migliorative rispetto 
a quelle considerate, tuttavia l’impostazione prudente 
del preventivo ci consentirà di fare fronte a situazioni 
critiche che, come è avvenuto in passato, potrebbero ri-
presentarsi. 

Abbiamo valutato i costi fissi, quelli variabili sostenuti 
fino ad oggi e quelli ancora da sostenere per portare in 
fondo la campagna, applicando le correzioni dovute al 
protocollo di protezione dal Coronavirus (maggiori costi 
per i dispositivi di protezione e per le procedure di sicu-
rezza, al netto degli incentivi governativi).

Per migliorare il risultato, oltre a un raccolto sufficiente 
a conseguire una PLV a ettaro tale da coprire i costi di 
produzione dell’azienda agricola, contiamo ovviamente 
che il seme conferito dai Soci sia di ottima qualità: que-
sto consente di ridurre le perdite di fatturato per basse 
germinazioni, che nel 2019 hanno richiesto un notevole 
consumo di risorse accantonate al fondo rischi. 

In base a tali considerazioni, il 2020 si presenta 
con circa 5.200 ettari contrattati, 

di cui oltre 1.300 sono colture specializzate. 

Queste ultime sono più difficili da produrre ma sono 
quelle che consentono di remunerare meglio la profes-
sionalità degli agricoltori; inoltre, se realizzate con suc-
cesso, danno un maggior contributo al bilancio della Co-
operativa.

Il fatturato previsto generato dal seme raccolto nel 2020, 
incluse le produzioni effettuate come Organizzazione di 
Produttori, si aggirerà sui 26 milioni di euro, cui vanno 

aggiunti i ricavi delle attività di lavorazione per conto di 
terzi per circa 3,7 milioni.

Quindi nel 2020 stimiamo un fatturato 
di poco inferiore a 30 milioni di euro, 

che rappresenta il valore della ricchezza creata, 
ossia il contributo che la nostra Cooperativa 
apporta al prodotto interno lordo nazionale 

attraverso il lavoro dei suoi Soci e dei suoi dipendenti.

Se ciò fosse, in un’annata così difficile dove tanti settori 
economici stanno soffrendo e il PIL nazionale è previ-
sto in caduta del 15%, potremmo dirci soddisfatti perché 
per generare questo risultato si sono remunerate risorse 
che stimolano il ciclo economico: lavoro, materie prime, 
servizi.

14 milioni di euro è la remunerazione prevista per il pro-
dotto conferito dai produttori, incluse le integrazioni per 
basse produzioni. 
La Cooperativa spenderà 6,7 milioni di euro per il lavo-
ro dipendente; è il valore dei salari e degli stipendi, oltre 
ai contributi previdenziali e agli oneri sociali versati agli 
istituti di previdenza: in tempi di redditi di emergenza e 
di cassa integrazione, il valore sociale dell’impresa si mi-
sura anche con questi numeri.
4,4 milioni di euro saranno spesi per le attività connesse 
alla produzione; in primo luogo per le piantine e i mate-
riali di riproduzione ceduti ai Soci, per i fornitori dei ser-
vizi di impollinazione delle coltivazioni specializzate, le 
trebbiature, i trasporti e tutti i beni utilizzati nel processo 
di produzione come imballaggi, forza motrice e altro an-
cora.

L’utile lordo previsto (inferiore a 1 milione di euro) andrà 
in parte utilizzato per le imposte e per i fondi previsti 
dallo statuto; la quota da destinare ai premi per i Soci 
in base a criteri di qualità del conferito è esigua rispetto 
ai bilanci chiusi negli ultimi anni, così come non sono 
previsti incentivi al lavoro dipendente, ma la situazione 
economica generale consiglia di usare prudenza.

Confidiamo tuttavia che la professionalità dei Soci e l’ef-
ficienza della nostra organizzazione possa generare un 
risultato migliore delle previsioni e quindi una remunera-
zione più soddisfacente. 
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La parola ai Soci
Partiamo da una breve presentazione.
Salve a tutti i Soci di C.A.C.
Mi chiamo Matteo Bondi e, insieme a mio fratello Diego, 
conduco la società agricola “Tre Laghi dei fratelli Bondi”, 
situata a Gioiella, frazione del comune di Castiglione del 
Lago, in provincia di Perugia, letteralmente circondata da 
tre laghi: Trasimeno, Chiusi e Montepulciano.
Siamo cresciuti ammirando i nostri genitori e i nostri 
nonni, intenti a creare vita dalla terra. Abbiamo deciso di 
fondare la nostra azienda nel 2016 e attualmente lavo-
riamo su 170 ettari tra proprietà e affitto. 
Sui nostri terreni ornamentati da olivi, coltiviamo colture 
comuni come frumento, mais, girasoli e trifogli ma sia-
mo intenti a integrarne alcune più particolari autoctone, 
esotiche e orticole come fagiolina del Lago Trasimeno, 
coriandolo, cipolla e altro ancora. 

Da quando è Socio di C.A.C.? 
Siamo diventati Soci nel 2017. Abbiamo deciso di far 
parte della Cooperativa perché ci sprona a realizzare pro-
dotti di qualità dandoci sicurezza economica e supporto 
tecnico. Per C.A.C., nello specifico, produciamo maggior-
mente coriandolo e cipolla standard.

Quale coltura le ha dato maggiori 
soddisfazioni negli ultimi due anni?
Negli ultimi due anni le condizioni atmosferiche sono 
state caotiche e tutt’altro che favorevoli, ma (sarà stato 
grazie alla fortuna del principiante e all’aiuto dei tecnici) 
siamo riusciti a ottenere un risultato di gran lunga supe-
riore alle aspettative della coltivazione di cipolla.

Ha qualche suggerimento 
per migliorare l’attività della Cooperativa?
Secondo noi la Cooperativa non presenta falle, essendo 
sempre pronta a venire incontro a dubbi e problemi. Ap-
prezziamo molto, inoltre, la sua trasparenza.

Che cosa significa per Lei C.A.C.?
Significa aiuto e guida alle aziende agricole.

Quali sono i suoi auspici 
per il futuro dell’agricoltura?
Vediamo un futuro ricco di biodiversità agroalimentare 
e soluzioni innovative sempre meno invasive per contra-
stare qualsiasi evenienza.

di Francesco Gioiello

Intervista a 
Matteo Bondi

Oggi incontriamo il Socio Matteo Bondi, 
titolare, insieme al fratello Diego, di un’azienda a Gioiella, 

frazione in comune di Castiglione del Lago (PG).
Ottavio Boffa, collaboratore di C.A.C. per le province di Arezzo, 
Siena e Perugia, ci ha spiegato che “le colture più significative 

dei territori in cui lavorano i fratelli Bondi 
sono cipolla standard, cipolla ibrida e coriandolo”.

“Matteo e Diego sono due giovani - precisa lo stesso 
Ottavio Boffa - che credono nei valori cooperativi e, 

di conseguenza, nella realtà della Cooperativa; 
in essa hanno trovato un punto di riferimento stabile. 

Inoltre, i ragazzi si impegnano, si danno da fare,
 lavorano duramente: hanno acquistato anche un’altra azienda, 

sintomo del fatto che credono in ciò che fanno, 
investendo risorse e denaro”. 

Con queste parole il collaboratore conclude il proprio intervento, 
per lasciare poi spazio al Socio. 
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Quarantena

Pane 
al Pane

Come faccio ad attirare le api 
su fiori delle nostre colture?

Esistono in commercio diversi prodotti da uti-
lizzare in fioritura che promettono di indirizzare 
le api sui fiori trattati. Si basano su sostanze 
odorose che attirano diversi insetti impollinato-
ri (api, bombi, ecc.) con l’obiettivo di migliorare 
l’impollinazione. Questi prodotti vanno distribu-
iti sui fiori a inizio fioritura, meglio se al mattino 
presto.

Circa il loro funzionamento si può riferire che le 
segnalazioni degli agricoltori sono positive ma, 
a mio avviso, più che utilizzare un attrattivo è 
importante garantire alle api le condizioni ido-
nee per lavorare al meglio.

L’alveare deve essere posizionato in un luogo si-
curo, poco trafficato e pulito dalle malerbe, per 
proteggerlo dalle combustioni. La posizione ot-
timale è quella che lo espone alla prima luce del 
mattino, senza però avere una eccessiva espo-
sizione al sole per non fare aumentare troppo la 
temperatura al suo interno. Inoltre, le api hanno 
bisogno di acqua e, quindi, di essa deve esserci 
disponibilità nelle vicinanze.

Ricordiamo che se 
gli alveari non sono 
presenti in zona ma 
vengono portati da 
un apicoltore la col-
tura deve avere al-
meno il 10% dei fiori 
aperti, altrimenti le 
api troveranno altri 
fiori e ritarderanno 
l’impollinazione del-
le nostre piante.

La saggezza è la virtù di far tesoro delle esperienze passate 
per dotarsi di strumenti più efficaci per affrontare il futuro. 
Per essere saggi occorrerebbe perciò coltivare la memoria, 
cosa oggi resa assai difficile dal flusso enorme, e spesso 
dissonante, di informazioni che ogni giorno si accavallano 
distorcendo le nostre percezioni. E, appunto, le masse di per-
sone che si assembrano di questi tempi in molti luoghi di 
ritrovo sembrano aver cancellato troppo rapidamente dalla 
memoria le scene drammatiche viste solo qualche settima-
na fa.

Essere saggi però significa anche saper coniugare in modo 
sensato esigenze diverse.

Nella fase acuta dell’epidemia non tutte le attività sono state 
costrette a chiudere: quelle che garantiscono i rifornimenti 
dei beni primari hanno continuato a operare, seppure fra le 
difficoltà imposte dalle misure di prevenzione del contagio.
Il personale sanitario ha pagato con un pesante tributo di 
vite lo stretto contatto con la malattia richiesto dalla natu-
ra del suo servizio; senza dubbio ciò è dovuto alla iniziale 
sottovalutazione della sua pericolosità e alla inadeguata do-
tazione di mezzi di protezione con cui è stata affrontata la 
prima fase della pandemia. Fra le altre categorie di lavoratori 
che hanno continuato a svolgere le attività essenziali non 
pare tuttavia che i casi di contagio siano stati significativa-
mente maggiori rispetto alla media della popolazione.

Ciò significa che convivere con la malattia si può: basta do-
tarsi delle protezioni opportune quando è necessario, segui-
re delle semplici regole di comportamento e - soprattutto - 
usare una buona dose di buon senso.

Perché più del virus, ammazza l’imbecillità, e contro questa 
non c’è quarantena che tenga.

di Bertoldo

C.A.C. risponde
Impollinazione

Se avete quesiti da sottoporre ai tecnici e pensate 
possano essere utili anche agli altri Soci C.A.C., 
scrivete a: cac@cacseeds.it specificando 
nell’oggetto della mail “Rubrica C.A.C. risponde”.

Eros Marfoglia 
Responsabile 
Sezione Liliaceae
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La Redazione

Norme di 
conferimento 
2020

Amministrazione 
Conferimento

tel. 0547 643605 - 
643603 - 643592

Responsabile
 lavorazioni 

di magazzino
tel. 0547 643512

Ufficio 
Soci 

tel. 0547 643586

ORTIVE
Invitiamo i Soci a consegnare il seme appena ultimata la 
trebbiatura. Il seme deve sempre essere accompagnato 
dal documento di trasporto e dalla bolla di trebbiatura 
rilasciata dal trebbiatore o dal controllore. Se il seme è 
umido la consegna deve essere immediata, è necessa-
rio avvisare il magazzino per poter predisporre il ritiro 
anche fuori orario. Nella bolla di conferimento sarà indi-
cato il peso lordo del prodotto consegnato. Se la percen-
tuale di umidità è superiore alla norma, il prodotto viene 
immediatamente inviato al forno. 

Nel caso di presenza eccessiva di impurità si effettua la 
prepulitura per non compromettere la qualità del seme 
durante lo stoccaggio.

Alla consegna, o eventualmente dopo l’asciugatura o 
prepulitura, ove previsto, viene effettuato il prelievo del 
campione di seme che vale per l’analisi di germinazione. 
Se il Socio è presente al momento del prelievo, gli viene 
consegnato il campione, altrimenti viene conservato in 
Cooperativa a sua disposizione. 

Se più Soci intendono fare una consegna unica devono 
firmare il modulo che autorizza la Cooperativa a preleva-
re un unico campione per tutta la partita. 

Si rammenta che la data di selezione viene decisa in 
base alle esigenze delle ditte committenti e non in base 
alla data di consegna.

NUMERO 5 · GIUGNO 2020

UNITÀ LOCALE DI TERMOLI
I Soci che fanno riferimento allo stabilimento di Termoli, 
conferiranno il prodotto attenendosi alle norme di cui al 
capoverso precedente “Ortive”. Il campione del prodotto 
conferito dal Socio, sarà prelevato all’arrivo nello stabili-
mento centrale di Cesena e la bolla di conferimento sarà 
spedita tramite posta.

CENTRI DI RITIRO
Dopo diversi anni in cui abbiamo potuto constatare una 
migliore organizzazione del conferimento, confermiamo 
l’utilizzo dei centri di ritiro. Si invitano i Soci a contattare 
i tecnici di zona per concordare le consegne. 
Per questi trasporti, ad eccezione del coriandolo, la ta-
riffa di addebito è pari a € 0,030 anziché € 0,050 per ogni 
kg trasportato e non si applica il minimo a trasporto.

RITIRO ORTIVE
Gli orari di ritiro saranno i seguenti (escluso i giorni festi-
vi): dalle ore 8:00 alle ore 12:00 e dalle ore 14:00 alle ore 
18:00. Nel periodo di maggior conferimento (indicativa-
mente dall’ultima settimana di luglio alla terza di ago-
sto) gli orari di ritiro saranno continuativi dalle ore 7:00 
alle ore 20:00. Gli orari sopra riportati potranno subire 
variazioni in base all’andamento stagionale. 
Ricordiamo comunque che la consegna del seme va 
prenotata.
Questi i numeri utili da chiamare per la prenotazione: 
Ritiro ortive tel. 0547 643595 - 643617

PER POTER CONTRASTARE LA DIFFUSIONE DEL CORONAVIRUS CHIEDIAMO AI SOCI CONFERENTI 
DI RIMANERE ALL’INTERNO DEL VEICOLO CON IL QUALE SI EFFETTUA LA CONSEGNA. 
NEL CASO SI DEBBA ACCEDERE ALLO STABILIMENTO SI DEVONO INDOSSARE OBBLIGATORIAMENTE 
MASCHERINA E GUANTI E SI DEVE MANTENERE UNA DISTANZA INTERPERSONALE DI 1 METRO MINIMO.

Numeri telefonici utili
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I Soci che intendono richiedere informazioni relativamente al peso della partita conferita, germinazione e valore 
della liquidazione, dovranno comunicare il numero della conferma di coltivazione. In mancanza di questo elemen-
to, per motivi di privacy, non sarà fornita alcuna informazione. 

Ricordiamo a tutti che è attivo il portale per i Soci. Accedendo al portale si possono visualizzare e stampare 
alcuni documenti relativi al proprio conferimento: conferme di coltivazione, comunicazione lavorazioni, estratto 
conto, scheda capitale sociale. Ai Soci che comunicheranno il loro indirizzo mail a ufficiosoci@cacseeds.it verrà 
fornita la password per l’accesso al portale.

RITIRO INDUSTRIALI

la prenotazione della consegna deve essere 
definita fra il Socio e il tecnico della 
Cooperativa che segue le trebbiature di zona;

all’arrivo in Cooperativa il prodotto sarà 
pesato (peso lordo) e sarà rilasciato un 
documento con il numero d’ordine di arrivo; 
dopo lo scarico gli automezzi dovranno 
ritornare alla pesa per la tara;

i Soci sono invitati a procurarsi per tempo 
il mezzo di trasporto, considerando anche 
le difficoltà causate dai divieti di circolazione 
in quel periodo;

questi i numeri utili da chiamare per la 
prenotazione: ritiro bietole e oleaginose 
tel. 0547 643669 - 643614.

In tutti i casi in cui il processo di selezione richiesto dal 
cliente non consenta la determinazione dello scarto re-
ale di selezione, il peso netto sarà determinato su cam-
pione prelevato dopo la prepulitura.

Al momento del conferimento del prodotto sarà rilascia-
ta al Socio, se presente, la “Bolla di conferimento”. 
Se il Socio non è presente si provvederà a spedirla.

È necessario comunicare 
immediatamente all’Ufficio Soci 
le variazioni riguardanti:

> DENOMINAZIONE SOCIALE;
> REGIME IVA;
> INDIRIZZO MAIL.
Relativamente al CODICE IBAN 
BANCARIO, nel caso in cui ci siano 
variazioni, è necessario inviare all’ufficio 
Soci un documento bancario da cui 
si desuma intestatario del conto 
e relativo codice IBAN.

VI RICORDIAMO CHE C.A.C. EMETTE PER CONTO DEI SOCI LE FATTURA DI ANTICIPO E SALDO CONFERIMENTO 
SEME. IL SOCIO DEVE SOLO CONSEGNARE LA FATTURA DI CORTESIA, RICEVUTA DALLA COOPERATIVA, A CHI 
GLI TIENE LA CONTABILITÀ.

RICORDIAMO A TUTTI I SOCI 

che il 5/4/2014 l’Assemblea Generale dei Soci ha approvato il Capi-
tolo 6 del Regolamento Interno “ATTREZZATURE AGRICOLE IN CO-
MODATO D’USO GRATUITO AI SOCI”. In virtù di tale Regolamento, il 
Socio è obbligato a conservare e custodire le attrezzature agricole 
della Cooperativa con cura e massima diligenza. Il Socio è altresì ob-
bligato a restituire alla Cooperativa tali attrezzature nello stato in cui 
si trovavano alla consegna, per agevolare il lavoro di tutti e garantirne 
il medesimo utilizzo da parte degli altri Soci.

Tutti i Soci che intendono assistere alla selezione del 
loro seme, devono comunicarlo al tecnico durante la 
trebbiatura per l’annotazione nella bolletta di trebbiatu-
ra oppure agli addetti al ritiro, al momento del conferi-
mento. 
Dopo la selezione, sarà inviata ai Soci la “Comunicazione 
lavorazioni” con riportato il peso netto a pagamento del 
seme consegnato.

Queste regole sono valide sia per le colture convenzio-
nali che per quelle biologiche. 

SEME BIOLOGICO
Si ricorda a tutti i Soci che coltivano con tecniche bio-
logiche, che il seme deve sempre essere accompagnato 
dal “Certificato di conformità” e “Documento giustificativo” 
rilasciati dall’Ente di certificazione. Inoltre nel DDT che 
accompagna la merce biologica è obbligatorio riportare 
la dicitura:
PRODOTTO BIOLOGICO in riferimento al reg. CE 834/07
CERTIFICATO DI CONFORMITÀ 
Prot. CZ/CC n°........................... del ................................... 
rilasciato da .......................................................................
cod. operatore/azienda .....................................................
n° parcella .........................................................................
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La Redazione

Tariffe di addebito 
per i servizi svolti 
da C.A.C.

TARIFFE TREBBIATURA
Le colture si suddividono in due gruppi:

•	 Colture specializzate
La tariffa è pari al 5% della PLV/ha (prezzo di riferi-
mento + integrazioni basse produzioni) con un mini-
mo di 120 € ad intervento e un massimo di 800 €/ha. 
La trebbiatura di cetrioli, zucchini, zucche, così come 
la trebbiatura di moltiplicazioni in prova, porro orien-
tale e colture in serra, non viene addebitata ai Soci.	
		

•	 Colture standard
Sono state definite delle tariffe ad ettaro diversifi-
cate per coltura. Per superfici superiori a 2 ettari la 
tariffa si riduce del 15%. Si è definito un importo mi-
nimo di 80 € ad intervento.

TARIFFE ASCIUGATURA
Le colture si suddividono in due gruppi, con diverse ta-
riffe di addebito applicate sul quantitativo lordo (seme 
+ impurità).

Bietole da zucchero 
e foraggio addebito 0,03 €/kg

Tutte le altre colture
addebito pari al 2% del prezzo 

di rif. indicativo con una tariffa 
massima di 0,10 €/kg

L’importo minimo addebitato sarà pari a 30 €/lotto.

Le tariffe di seguito riportate riguardano gli addebiti per servizi ai Soci, svolti 
con macchine ed attrezzature di C.A.C.			 
Queste tariffe scaturiscono dall’esigenza di uniformare il trattamento tra i Soci 
che utilizzano i servizi e coloro che non li utilizzano. Di seguito si riportano le 
modalità di applicazione degli addebiti, per le diverse attività di servizio presta-
te e le relative tariffe in vigore dal 1/5/2020.

NUMERO 5 · GIUGNO 2020
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TARIFFE TRASPORTO
Il contributo per i costi di trasporto del seme dall’azien-
da del produttore al magazzino della Cooperativa, sarà 
differenziato in base al fatto che si passi dal “centro di 
ritiro” oppure no.
Per il seme di coriandolo invece è stato definito un adde-
bito specifico.

addebito €/kg

Seme di coriandolo 0,05

Tutte le altre specie:

Centro di ritiro 0,03

Molise presso capannone C.A.C. 0,03

No centro ritiro 0,05

La tariffa si applica sul quantitativo lordo riscontrato al 
conferimento. L’importo minimo dell’addebito per il ritiro 
del seme dall’azienda agricola del produttore sarà pari a 
30 € a trasporto.
Se un Socio riesce con il suo seme a fare un carico com-
pleto si applicherà la tariffa come se fosse passato dal 
centro di ritiro e quindi 0,03 €/kg, ad eccezione del co-
riandolo.
Per il trasporto delle silique di ravanelli si calcolerà l’ad-
debito sul peso uscito dal prepulitore e non su quello 
trasportato.

TARIFFE PER UTILIZZO MEZZI MECCANICI
I mezzi meccanici sono suddivisi in diversi gruppi, a cia-
scuno dei quali viene abbinata una tariffa ad ettaro:

Tipo mezzo meccanico addebito €/ha 

Agevolatrici/trapiantatrici 30

Sarchiatrice per vivai cipolle 30

Trapiantatrici automatiche 80

Macchina scavatrice bulbi 30 (minimo 30 €)

Macchina raccolta bulbi cipolla 50 (minimo 50 €)

Macchina raccolta infiorescenze 
liliacee

400 trainata 
con operatore 

e trattore

Macchina raccolta infiorescenze 
liliacee

200 trainata 
con operatore

TARIFFE PER TRASPORTO MEZZI MECCANICI
C.A.C. organizzerà centri di deposito sul territorio per i 
mezzi meccanici che saranno a disposizione dei Soci. 
C.A.C. porterà tali mezzi nei centri individuati; sarà cura 
dei Soci organizzare il trasporto nella propria azienda. 
Nel caso in cui invece C.A.C. fosse chiamata a fare tale 
trasporto, il servizio sarà addebitato al Socio secondo le 
seguenti tariffe:

Provincia addebito €/viaggio

Forlì-Cesena 30

Ravenna - Rimini 50

Bologna - Ferrara - Pesaro Urbino 70

Ancona - Perugia - Arezzo 80

Macerata 90

Ascoli Piceno 100

Foggia - Campobasso 150

Consegna da C.A.C. al Socio con 
partenza dal centro di deposito 50

TARIFFE PER SCARICO BULBI PRESSO 
AGRICOLTORI	
C.A.C. provvederà allo scarico dei bulbi presso gli agri-
coltori qualora gli stessi non avessero disponibilità di 
mezzi propri. Il servizio sarà addebitato al Socio secon-
do le seguenti tariffe:	

addebito €/scarico

Scarico motrice e utilizzo braccio 50

Scarico motrice + rimorchio 80

TARIFFE SEMINA
Il servizio è addebitato ai Soci per le semine eseguite da 
C.A.C. anche per CAVOLI IBRIDI.
La tariffa della semina è pari a 80 €/ha.

GLI IMPORTI RELATIVI ALLE FATTURE DEI SERVIZI 
SARANNO TRATTENUTI NELL’ESTRATTO CONTO 

DI DICEMBRE DELL’ANNO DI CONFERIMENTO 
DEL SEME.
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Informazioni 
tecniche

Cipolla da seme
Dopo la fioritura contro BOTRITE e ALTERNARIA:

Prodotto P. / a Dose

KOCIDE 2000 Rame 150 g/hl

SCALA Pyrimethanil 2 l/ha

Attenzione! Non distruggete un anno di lavoro. Prestate la massima attenzione alla rac-
colta e all’essicazione per ottenere seme di qualità.

La raccolta e l’essiccazione delle infiorescenze sono infatti il momento più critico della 
coltura della cipolla.
È in questa fase che molto spesso si decide la qualità del raccolto; il seme con bassa 
germinabilità è senza valore. Per non compromettere il risultato è bene fare attenzione ai 
seguenti punti critici:

1. Epoca di raccolta
Il momento ideale per la raccolta è quando le infiorescenze incominciano ad aprirsi e si 
intravede il seme di colore nero all’apice. Non bisogna raccogliere troppo presto per paura 
di avere delle perdite di seme, raccogliere al momento giusto è importante per ottenere 
un’alta germinabilità.
L’epoca di raccolta va sempre decisa insieme al tecnico di zona.

2. Essiccazione
I metodi di essiccazione possono essere diversi. Per chi non è dotato di un apposito es-
siccatoio raccomandiamo i seguenti sistemi:

- Essiccazione su una rete fine di nylon:
La rete va posizionata su un letto di paglia in modo che non sia in contatto con il ter-
reno. Stendere sopra la rete uno strato di teste non più alto di 30 cm. È fondamentale 
da questo momento in poi muovere le infiorescenze più volte al giorno per favorire la 
perdita di umidità. Questa operazione va fatta soprattutto durante la prima settimana 
dalla raccolta. In caso di perturbazioni atmosferiche bisogna avere un telo di nylon per 
coprire le infiorescenze e per evitare che la massa si bagni.

- Essiccazione su telai:
I telai sono delle griglie metalliche con piedi, fornite in uso da C.A.C. Questi permettono 
un’asciugatura migliore delle infiorescenze in quanto lasciano circolare l’aria al di sotto.

Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate
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I telai si possono posizionare sia all’aperto che in ambienti chiusi ma ventilati (come 
ricoveri per attrezzi o abitazioni in disuso). Si consiglia, per chi utilizza i telai in ambienti 
coperti, di posizionarli dove le ore di sole saranno più frequenti e di mantenere porte e 
finestre sempre aperte, in modo da garantire una corrente d’aria continua.
Bisogna posizionare sotto i telai una rete fine di nylon che permetta al seme che cadrà 
di non essere a contatto con il terreno.
Non stendere uno strato maggiore di 30-40 cm di infiorescenze.

Anche con l’utilizzo dei telai è fondamentale muovere le infiorescenze più volte al gior-
no, soprattutto durante la prima settimana.

3. Trebbiatura
La trebbiatura va fatta quando la massa è ben secca. Se la massa non è ben secca il 
seme fuoriesce a fatica dalle capsule, si deve quindi aumentare l’azione degli organi treb-
bianti con il rischio di danneggiare l’integrità del seme.
L’epoca di trebbiatura va concordata insieme al tecnico di zona.

4. Consegna seme
A trebbiatura ultimata il seme deve essere conservato in un ambiente fresco e ventilato. 
Se la trebbiatura è fatta al momento giusto il seme dovrebbe avere un’umidità ottimale.
Nel caso eccezionale di seme troppo umido bisogna informare velocemente i tecnici di 
zona o i collaboratori per accelerarne il ritiro.
Se si rispetteranno questi semplici accorgimenti sicuramente si avrà un miglioramento 
nella qualità del seme ottenuto che si tradurrà in maggior premio per i produttori e mag-
giore fatturato per la Cooperativa.
Ricordiamo infatti che la cipolla è una delle colture che matura un “premio qualità” ad 
ettaro, il cui ammontare è fortemente dipendente dalla germinazione ottenuta.

Via Calcinaro, 2425 - 47521 Cesena (FC) Italia - Tel. 0547 381835 - Fax 0547 639280 
www.lortolano.com   L’Ortolano

IL SEME DELLA QUALITÀ
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Cavolo da seme e cavolo cinese da seme
Durante la maturazione, in caso di MELATA:

Prodotto P. / a Dose

KARATE ZEON 1.5 L-Cialotrina 1,3 l/ha

SBS 200K PLUS 3,5 kg/ha

Usare almeno 1000 litri per ettaro, trattare al mattino.
Contro ALTERNARIA:
Prodotto P. / a Dose 

ORTIVA TOP Difemocomazolo+Azoxystrobin 1 l/ha
OPPURE

KOCIDE 2000 + DITHANE M45 Rame + Mancozeb 2 kg + 2,5 kg/ha

NORME DA SEGUIRE PER OTTENERE UN’OTTIMA GERMINABILITÀ.
1. Trattamenti Fungicidi contro ALTERNARIA
Questa è la principale malattia responsabile della bassa germinabilià dei cavoli. Attacca 
durante la maturazione del seme in condizioni di alta umidità (pioggia, rugiada, ecc...). La 
pianta colpita da ALTERNARIA presenta macchie nere e, a lungo andare, se non si inter-
viene con prodotti specifici, si ricopre di muffa nera. È una malattia molto difficile da com-
battere per questo motivo bisogna prevenirla. A questo scopo, dalla fine della fioritura allo 
sfalcio della coltura, trattare ogni 2 settimane con i seguenti prodotti: ORTIVA TOP oppure 
RAME+MANCOZEB (questi ultimi due dati minimo una volta a settimana).
2. Epoca di taglio
Il momento ideale di taglio è quando il 70-75% delle silique sono giallo-marroni con il 
seme che al suo interno incomincia ad imbrunire ed il 25-30% sono verdi, non bisogna 
raccogliere troppo presto poiché in questo caso c’è una considerevole perdita in termini di 
qualità del seme (bassa germinabilià). Tagliare le piante senza sradicarle perché è molto 
difficile eliminare la terra dal seme con la selezione.
3. Posizionamento e preparazione del piroquette
Fare i piroquettes con piante asciutte (se possibile lasciare appassire le piante per qual-
che ora dopo il taglio prima di posizionarle sul piroquette). Possibilmente fare piroquettes 
di dimensioni contenute per favorire una essiccazione più rapida. Posizionare le piante 
con le silique dentro il piroquette, in modo che siano protette dalle intemperie. Fare il 
piroquette abbastanza largo lasciando uno spazio internamente dove l’aria possa circo-
lare. Assicurarsi che la sommità del piroquette sia coperta con un sacco di juta in modo 
che la pioggia non penetri all’interno. Posizionare i piroquettes nella zona più ventilata e 
soleggiata del campo. Segnalare sempre i piroquettes della linea A (quella del picchetto) 
con un nastro colorato.
4. Trebbiatura
Il momento giusto per la trebbiatura è quando il seme è duro (il seme fortemente pressato 
tra il pollice ed il palmo della mano non deve rompersi o pelarsi). Le piante non devono es-
sere elastiche ma spezzarsi. Utilizzare trebbie con battitore Assiale. Trebbiare al minimo 
numero di giri per evitare danni al seme di origine meccanica.
5. Essiccazione del seme
Prepulire il seme subito dopo la trebbiatura per eliminare i residui delle silique portatrici 
di malattie. Accertarsi che il seme sia asciutto ed eventualmente asciugarlo mettendolo 
all’aria in mezzi sacchi su bancali sollevati da terra e avvisare immediatamente C.A.C. per 
il ritiro.

NOTIZIE IMPORTANTI:
1.	 la linea A o F è sempre segnalata dal picchetto;
2.	 segnalare dopo il taglio con lo stesso picchetto o un nastro colorato i piroquettes 

della linea A o F e tenerli ben separati da quelli della linea B o M.
3.	 mantenere lo schema di trapianto sino al momento del taglio e, soprattutto, mostrar-

lo al nostro personale addetto alla trebbiatura.

NUMERO 5 · GIUGNO 2020
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Cetriolo da seme
CONCIMAZIONE
In copertura interrare con le sarchiature e l’irrigazione in due distribuzioni a partire dalla 
seconda o terza foglia vera, con concime tipo Nitrophoska Blu o Super Robur 3-4 ql/ha. 
La distribuzione va fatta con le foglie asciutte per evitare scottature.

IRRIGAZIONE
Da farsi regolarmente ogni settimana, iniziando con irrigazione a pioggia (nelle prime fasi 
di sviluppo) in condizioni siccitose fino a fine fioritura con la completa formazione dei 
frutti. L’uso della manichetta è da adottare, va messa in opera poco prima della fioritura, 
alla quinta o sesta foglia vera prima della formazione delle catene.
Questo tipo di irrigazione va usato più di frequente (3 o 4 volte alla settimana) e ha il van-
taggio di stressare meno le piante, lasciandole più sane e consumando meno acqua. Si 
consiglia di dare in ogni caso, almeno per le settimane in condizioni siccitose, circa 20-30 
mm di acqua/ha, soprattutto nella fase di formazione dei frutti e ingrossamento (giugno/
luglio).
Si consiglia inoltre di irrigare sempre nelle ore più fresche della giornata e di trattare con-
tro la peronospora dopo l’irrigazione.

ISOLAMENTO
Tutti i Soci produttori devono togliere o coprire con rete antiafide le piante di cetrioli, 
coltivate nell’orto proprio e dei vicini, destinate a uso alimentare (nei casi gravi, avvisare 
l’ufficio tecnico).
Le piante coltivate negli orti inquinano la produzione da seme e compromettono i rapporti 
futuri con i clienti.

Cavolo da seme biologico
DIFESA FITOSANITARIA DI FINE FIORITURA
In presenza di marciumi e sclerotinia trattare con:

Prodotto P. / a Dose

HELIOSOUFRE S Zolfo 100 g/hl

+ HELIOCUIVRE Idrossido di rame 200 g/hl

Contro afide ceroso trattare 2 volte (a distanza di 4 giorni) con:

Prodotto P. / a Dose

PYGANIC Piretro 200 g/hl

UFO Olio estivo 300 g/hl

Ripetere dopo 4-5 giorni.

Cipolla da seme biologico
Contro peronospora trattare a calendario (ogni 10-15 giorni) con:

Prodotto P. / a Dose 

HELIOSOUFRE S Zolfo 100 g/hl

+ HELIOCUIVRE S Idrossido di rame 300 g/hl

Contro i tripidi trattare con:

Prodotto P. / a Dose 

PYGANIC Piretro 250 g/hl

Ripetere dopo 4-5 giorni.



di Michele Ghetti
Componente del Gruppo Giovani C.A.C. 

2020: Odissea
nelle campagne
Riflessioni di aprile 
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Il gruppo giovani

racconta

Sono ammessi al Gruppo Giovani 
di C.A.C. i Soci o i coadiuvanti aziendali 
con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni. 

Per informazioni rispetto all’attività e alle 
iniziative del Gruppo, oppure per ricevere 

e compilare il modulo di ammissione, 
inviare una mail a cac@cacseeds.it.

NOTA AL LETTORE
Proponiamo e scegliamo di pubblicare l’articolo di Michele, scritto ad aprile scorso - in piena quarantena, 

dunque - come riflessione a caldo su ciò che si stava vivendo in quel periodo. 



E
Il gruppo giovani racconta
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così nel 2020 ci siamo risvegliati deboli e indife-
si, come non succedeva dal Medioevo, quando si 
pensava che i terremoti e le grandinate fossero 

punizioni divine. Ovunque, ormai, tutti parlano di questo 
virus: cosa si deve fare, come lavarsi le mani, quando 
uscire, ma nessuno ci dice quando tutto questo finirà. 

Non ho ancora sentito chicchessia dire quali siano le 
condizioni che si devono verificare per poter almeno tor-
nare a una apparente normalità.

Noi del settore primario abbiamo il diritto 
e il dovere di continuare a lavorare 

e io mi sento fortunato perché ad oggi, aprile 2020, 
c’è gente chiusa in casa da settimane 

e al loro posto comincerei ad accusare sintomi 
di claustrofobia. 

Ma vorrei richiamare l’attenzione su un tema, 
per noi agricoltori, altrettanto importante.

Il freddo e le gelate che sono arrivate in Italia nelle ulti-
me due settimane di marzo, hanno causato danni incal-
colabili a un settore già fortemente penalizzato. Infatti, 
le prime stime parlano di ciliegie e albicocche comple-
tamente distrutte, pesche nettarine e susine con danni 
oltre l’80% e via a seguire tutte le altre colture del nostro 
territorio. 

Purtroppo è arrivato un freddo “siberiano” inusuale per 
il periodo e molti dei sistemi utilizzati per combattere le 
classiche “brinate” non sono stati in grado di evitare la 
distruzione dell’intera produzione. Infatti i classici “Ven-
toloni”, usati per mixare l’aria fredda che tendenzialmen-
te stagna vicino al suolo e l’aria più calda che rimane a 
circa 2/3 m da terra, sono stati inutili.

Sola arma rimasta all’agricoltore era l’assicurazione, 
spesso unico strumento a salvaguardia della sopravvi-
venza delle PLV (Produzione lorda vendibile).
I problemi però ci sono anche qui, infatti è stato intro-
dotto il famoso PAI - Piano assicurativo individuale 
- che permette di assicurare solo la media delle produ-
zioni degli ultimi 5 anni, non contando però quelle dei 
periodi precedenti potrebbero essere state falcidiate, per 
esempio, da cimice asiatica e altri eventi atmosferici; un 
agricoltore, quindi, potrebbe avere l’handicap di assicu-
rare soltanto il 50% delle sue reali possibili produzioni. 
Inoltre, alcune compagnie assicurative, oltre a proporre 
premi proibitivi, si tutelano inserendo clausole che preve-
dono, nel caso di un evento atmosferico come il gelo che 
distrugge l’intera produzione, di liquidare soltanto il 50% 
del valore assicurato. Alla luce di ciò, oltre ad assicurarsi 
contro gli eventi atmosferici, occorrerebbe farlo anche 
contro le compagnie assicurative.

Questo nuovo decennio 
si presenta sotto i peggiori auspici, 

però l’agricoltura esiste da migliaia di anni 
e non sarà il 2020 ad annientarla. 

Sicuramente il nostro comparto sta attraversando un 
periodo enormemente complicato, passando per gelate, 
cimice asiatica, prezzi inferiori al costo di produzione, 
continua abolizione di formulati chimici utili al conteni-
mento di flora e fauna e tanto altro. 

Quindi è ancora più fondamentale essere uniti e parlare 
a una sola voce con tutti gli interlocutori del settore, per 
poter ottenere ciò che ci permetterà di superare questa 
imponente mole di difficoltà e tornare a essere invidiati 
da tutto il mondo. 



Di Maurizio Zecchini
Responsabile Sezione Composite

La coltura 
del mese: 
la rucola 
da seme
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a rucola (o ruchetta, o ruca) è 
una pianta erbacea originaria 
del bacino del Mediterraneo 

appartenente alla famiglia delle 
brassicaceae-crucifere.
Il nome deriva dall’antico vocabolo 
rùga (cioè bruco); da secoli è consu-
mata sia per le foglie che per i semi 
e oggi la sua coltivazione è diffusa in 
tutto il mondo.

Già in epoca Romana era apprezzata 
per il suo sapore peculiare e legger-
mente piccante e le venivano attribu-
ite virtù magiche e afrodisiache (Ovi-
dio la chiamava “Herba salax”, cioè 
erba lussuriosa). 
Le foglioline più tenere sono da sem-
pre utilizzate nelle insalate o per rea-
lizzare un pesto, mentre i semi sono 
usati come quelli di senape per l’aro-
ma piccante; inoltre, in alcuni Paesi 
se ne estrae un olio alimentare dal 
sapore delicato.

Esistono numerose specie di rucola, 
generalmente distinte in due grandi 
ripartizioni: coltivata e selvatica.
Oramai tutte le rucole sono in realtà 
coltivate per esigenze commerciali, 
ma le più comuni sono: l’Eruca sati-
va (comunemente detta coltivata) e 
la Diplotaxis tenuifolia (comunemen-
te detta selvatica).
A queste possiamo aggiungere la 
D. erucoides (per esempio la varietà 
Wasabi), la D. muralis e altre ancora.
La varietà sativa, che un tempo an-
dava per la maggiore, sta venendo 
ampiamente rimpiazzata dalla va-
rietà tenuifolia, che ha foglioline più 

piccole dal sapore più forte e piccan-
te.
Per la produzione del seme, la tecni-
ca colturale in Italia prevede la se-
mina diretta a pieno campo con se-
minatrici di precisione o il trapianto 
in serra, preferibilmente in marzo-a-
prile, previa ottimale preparazione, 
affinamento e rullatura del letto di 
semina.

La rucola predilige terreni di medio 
impasto, ben drenati, con buona 
presenza di sostanza organica, in 
quanto è una pianta che teme molto 
il ristagno idrico, il freddo e la siccità.
L’irrigazione è sempre utile, perché la 
pianta richiede poca quantità di ac-
qua ma in nume-
rose fasi del suo 
sviluppo.
Le rucole tollera-
no poco i diser-
banti chimici, in 
particolare quel-
li effettuati in 
post-emergenza; 
di conseguenza, 
oltre al rispetto 
delle corrette ro-
tazioni, è neces-
sario controllare 
le infestanti con 
sarchiature mec-
caniche e con la 
rimozione ma-
nuale delle stes-
se. Naturalmen-
te è opportuno 
un trattamento 
contro i parassi-

ti come altica, afidi, lepidotteri, pun-
teruoli e allo stesso tempo occorre 
prevenire il diffondersi delle malattie 
fungine quali peronospora, scleroti-
nia, oidio e alternaria.

La trebbiatura normalmente avvie-
ne nel mese di luglio, in seguito alla 
mietitura-andanatura meccanica, 
poco prima che le silique si aprano 
naturalmente per disperdere il seme.
Tali operazioni saranno determinan-
ti ai fini della qualità finale del seme 
prodotto e dell’ottenimento di un im-
pianto completo e uniforme, così da 
fissare le basi per un buon raccolto. 
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